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Cronkite: 
«Anche Johnson 
credeva 
a una congiura» 

••NEW YORK. Anche Lyn-
don Johnson era convinto che 
John Kennedy fosse stato ucci
so in seguito a un complotto 
L ex presidente amencano 
non credeva alle conclusione 

Qui accanto lassassimo 
del presidente Kennedy 
sulla Oealey Plaza 
di Dallas come si vede 
nel film di Stane n 

In basso'Costnef ' 
mentre ricostruisce 
una f astriti delitto ' 
A destra4 GaryOWman 
nei panni di dswald •' 

del rapporto Warrcn cosi al
meno ria nfento il giornalista 
televisivo Walter Cronkite che 
1 intervistò nel 1970 Dopo aver 
espresso le proprie perplevsità 
Johnson pretese però prima 
che 1 intervista andasse in on 
da che alcune sue frasi venis 
sero eliminate Cronkite rif utò 
l'ipotesi del -taglio" ma dovette 
subire I intervento di William 
Paley, allora direttore della rete 
ty Cbs Sembra che Johnson 

.«•^attribuisse l'assassinio di Ken-
i "Jtnedy ad «in pteclso ordine del 
! KlèWercupano-Jidtì Casta? 

lureA siici- 3lh> '"-odnlo ^nhwwu~,«u,Mlr^-

JCI'l 

ariGirande Bugia» 
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•V , Noa & epico come Pio-
loon, adrenalinico come Talk 
Radio, disturbante come Nato 
il 4 /ug/ro^sedueente, come The 
Doors forse non ^.nemmeno 
bello, JFK Un caso ancora 
aperto edè.probabilechenQn 
abbia tutti i torti fjoromn Mai
ler quando lo dcfintsce.«il peg-, 
gior grande film maot fatto». 
Certo é che l'opusn 7 ài Oliver 
Stonò è già sottratta a ogni giu
dizio, cnuco. chi l'andrà a.,ve
dere non farò, altra che-partcci-
pare ali ullimo atto di< uà gì-, 
gantesco evento consumato fi-
no ai midollo dai-mass-media, 

~i noa poteva essere altrimenti, 
visto il furore stroncatone ebe 
ha circondato il (dm sin dallY 
nuio delle riprese 

Stono si sa, non è regista di 
sfumature Irruente, testardo 
contraddittono ma rabbiosa-
nvnte democratico, questo 
quarantaseienne ex-volontano 
in Vietnam sta regolando, film, 
dopofum molti conti insospe» 
so Dalla «sporca guerra» al 
rotismo risorgente dal ram-
pantismo finanziario allo sbal 

della tesi espressa, che 6 quel
la del mega-complotto ad alto 
livello concertato dal Pentago
no, dai gruppi anticastristi e 
dalle lobbies Industriali) Col
pisce, ad esempio, la luce grot
tesca e moralmente abietta 
nella quale Stono immerge i 
protagonisti, del «primo com
plotto», quello esecutivo il 
mercenario cubano con par-
rucchino David Fcmc o il fa
coltoso affarista di New Or
leans Clay Shaw, entrambi gay 
intenu. tra una pausa e 1 altra 
dell'operazione Mangusta, a 
soddisfarsi in orge mercunali 
Mentre, per converso, nsultano 
difficili da digenre, per stuc
chevolezza o banalità, le pa 
rcntesi familtan, con quel Jim 
Garrison che nntuzza i bronlo-

- In della moglie e rassicura i fi 
gli È probabile che Stono nor 
dinando lo sterminato mate-

' naie messogli a disposizione 
dall archivio personale di Gar-
ruqn, abbia voluto realizzare il 
film sull omicidio Kennedy di
cendo la parola definitiva su 
un caso tutt'altro che aperto 

,Xaruu per lui.abbondantemente lo rockkettaroVil SUO ctaemà>*u 'uu **<i^aoouuudmeioeme 
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anche a sinistanon 0 JmpEf * * * d e t , a 8 " a n c h c m:"S'nal> 
amato Macon-OTChapresodi 
petto «il mistero dei misteri», 
l'enigma che racchiude, forse, 
tutto ciò che ha raccontato dai 
tempi di Salvador E non glie-
I hanno perdonato 

D'accordo, peni com'è il 
film7 Prolisso (dura tre ore e 
otto minuti), barocco, reboan
te schematico Insomma, ha 
tutti i difetti del cinema di Sto
no Eppure sfodera una poten
za visWhe,ltìSriìa arTrìfoM' 
Basterebbe ti{<sccnà All'afte!- ' 
tato.'tatla celebre DoàWy Plaza 
di Dallas quante volte 1 aboia' 
mo vista ncT filmato amatoriale 
di Zaprudcr, ma Stone la spez-

, za la integra, la sovverte, lino a 
farcela sembrare inedita E che 
dire della concitata sequenza 
dell"autopsia"sul cadavere di 
Kennedy- alternando fotogra
fie onginali e frammenti orga
nici «ricostruiti» il regista tra
sforma un 'episodio quasi da 
film horror m un monito senza 
aggettivi La Grande Bugia pas
sò anche attraverso la manipo
la/ione di quella testa marto
riata dai colpi di fucile ' 

Se lo sfondo storico è rico
struito con il maniacale scru
polo cui Hollywood ci ha abi-

' tuati in questi cast è altrove 
che JFK può suscitare qualche 
perplessità • (indipendente
mente dalia credibilità o meno 

di citazionr temporali quasi a 
controbattere ogni possibile 
contestazione giuridica ma 
tutto dentro i parametri di un 
cinema popolare e frastornan
te che-piega i chiaroscuri della 
cronaca alla generosità della 
denuncia 

Molti nemici, mollo onore7 

Certo, a quei prezzi (il film e 
cosrato-quasi 40 milioni di dol
lari) non si poteva andare tan
tomeni sottile E forse ò meglio 
co» »rmp7acablle',aceùsatore 
della menzogna di Stato piega 
ta agh Interessi dell'industria 
bellica, Stone nevoca 1 acte at
mosfera di un Amenca para 
nolca e brutale per far nmbal-
zare in contrasto la figura 
maestosa di un presidente «da 
uccidere» Si esce da JFK pro
vati ma non annoiati, e biso 
gna riconoscere al cineasta di 
saperteondurre il pubblico dal
la sua parte attraverso una pro
gressione incalzante e convin 
cente degli eventi Alla quale 
gli interpreti dal superdivo Ke
vin Costner a Joe Pesti. Tom 
my Lee Jones, Gary Oldman 
(nonché gli ospiti d onore Do
nald Sutherland Walter Mat-
thau e Jack Lemmon) si ade
guano con spinto di servizio 
come se anch'essi avvertissero 
che-la posta in gioco è molto 
più di una candidatura ali O 
scar 

Bisiach dice: 
«Sottovalutato 
il ruolo 
di Cosa Nostra» 

• • ROMA L ha scntto anchc 
nel suo libro, // Presidente ap
prezzato dall ex direttore della 
Cia William E Colby L'ombra 
di Cosa Nostra si allunghereb
be sulla morte di Kennedy per 

Esce oggi in Italia il film sull'assassinio di John Fitzgerald Kennedy 
Per Oliver Stone è tutto chiaro: fu un complotto ordito dalla Cia 
Ma negli Stati Uniti, anche negli ambienti progressisti, c'è chi critica 
la disinvolta manipolazione dei fatti compiuta dal regista di «Platoon» 

JFK, un caso chiuso 

Esce in tutte le principali città italiane, JFK Un caso 
ancora aperto, ti film di Oliver Stone (con Kevin 
Cot.tner) che ripercorre l'inchièsta, i sospetti, t dub
bi, che hanno accompagnato*l,ctss|LssirtforT.el 1963, 
del presidente americano John Fitzgeralct Kennedy 
Un «caso» ancora Vivo nella coscienza e nella stona 
degli Stati Uniti Una «ferita» che il film di Stone ha 
riaperto, e che ancora oggi divide e fa discutere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK Stona o fanta
sia' Denuncia politca o pro
paganda' Una cosa nel mare 
infuocato delle interviste Oli
ver Stone ha ripetuto con one
sta chiarezza il film sulla mor
te di John Fitzgerald Kennedy 
e un'opera di fiction, che si 
addentra nei meandri d una vi
cenda stonca, aservando a se 
stessa il dintto di tagliare tempi 
morti e di illuminare angoli 
oscuri Tuttavia, per quanto 
reinterpretata e «spettacolanz-
zata» la Stona resta, nel giudi
care questo JFK Un caso anco
ra aperto, un inevitabile punto 
di nfcnmento un tracciato dal
le frontiere sfumate ed ampie 
quanto si vuole, ma non illimi
tate Proviamo a riassumere i 
punti centrali del dibattito 

II vero Jlm Garrison. Il 
film di Stone si fonda essen
zialmente sull inchiesta che. 
tra il '67 ed 11 '69, venne con
dotta dall allora procuratore 
distrettuale di New Orleans, 
Jim Gamson nonché sul rac
conto -abbellito» che di quel 
1 impresa egli stesso ha ven-
t anni dopo regalato al mondo 
nel suo JFK Sulle tracce del-
I assassino La vera inchiesta 
del vero Gamson aveva preso 
le mosse da una scoperta che, 
in elfetti pareva ricca di possi
bili implicazioni E che ancor 
oggi npropone quesiti tene
brosi e insoluti Durante la sua 
permanenza a New Orleans, 
accertarono le indagini Lee 
Oswald aveva aperto un ufficio 

del Fair Play forCuba Commit-
tec (un'associazione formal
mente pro-castrista) in un lo
cale attiguo e comunicante 
con quelli dell'organizzazione 
gestita da tale Guy Banlster, un 
ex agente del Fbi (già morto ai 
tempi dell'inchiesta) fanatica
mente anticomunista e razzi
sta Poteva essere, questo, il 
crocevia del mistero il punto 
nel quale - sotto l'egida della 
Cia - si incrociavano i destini 
di molti dei protagonisti palesi 
ed occulti della vicenda quelli 
di Oswald e di Jack Ruby (I uo
mo che assassinò lo stesso Os
wald nella sede della polizia di 
Dallas ventiquattr'ore dopo il 
suo arresto), quelli della malia 
e della destra americana, quel
li dell'esilio anticastnsta Più 
d uno, dall alto contrastò que
sta «intuizione» di Gamson E 
un testimone-chiave, il pilota 
David Feme, con singolare 
tempismo passò a miglior vita 
(ufficialmente per cause natu
rali) nel pieno delle indagini 
Ma il fallimento delle indagini 
ò tutto colpa di Gamson Le 
sue mosse seguirono itinerari 
tanto spettacolan quanto in
coerenti e contorti, tanto vee
mentemente pubblicizzati 
quanto regolarmente incon
cludenti 

Adesso Stone ha trasforma
to I impresentabile pasticcio 
dell'inchiesta di Gamson-Gar-
nson nel lucido e coraggioso 
j accuse di Gamson-Costner 
Ma e una metamorfosi legitti
ma' 

Earl Warren, improbabile 
cattivo. Vero bersaglio della 
requisitona di Gamson - tanto 
di quello vero quanto di quello 
in celluloide - e la ben nota 
commissione Warren che, al
lestita poco dopo 1 attentato di 
Dallas (e diretta, appunto, dal 
chiefjustice della Corte Supre
ma Earl Warren), regalò al 
mondo quella che è ancor og
gi la «venta ufficiale» sull assas
sinio di John Kennedy Una ve
nta zoppa alla quale la grande 
maggioranza degli americani 
non ha mai creduto Lee Os
wald - sostennero le «tranquil
lizzanti» conclusioni della 
commissione - agi da solo E 
fu da solo che, poche ore do
po. Jack Ruby decise di tap
pargli per sempre la bocca 
Soltanto un gigantesco cover 
up? O peggio - come sostiene 
il film di Stone - un infido pro
lungamento del complotto che 
assassinò il presidente' 

Due fatti vanno però tenuti 
presenti 11 pnmo Earl Warren, 
il capo della commissione, 
non era un qualunque buro
crate al servizio dello Stato 
Era, piuttosto un monumento 
della scienza giundica liberal, 
il pnmus mlerparesi una Cor
te suprema che, «bestia nera» 
d'ogni conservatore, ha cam
biato, attraverso una sene di 
sentenze progressiste, il volto 
dell America Immaginarlo 
nella parte di «cattivo» in un in
trigo teso a copnro i ven re
sponsabili dell assassinio di 
John Kennedy sembra al di là 
d ogni lecita immaginazione . 

Secondo fatto per quanto 
inverosimili e sbilenche le tesi 
balistiche della commissione 
Warren (quella ad esempio 
del magic bullet la stessa «pal
lottola magica» che avrebbe 
colpito il presidente al collo e 
in tre punti diversi il governato
re Connelly) non hanno fin 
qui trovato consistenti alterna
tive L intero caso venne più 
tardi completamente nesami-

nalo da una commissione 
congressuale- la HouseSelect 
GommiHeeion Assassination,-
la .quale giunse ^conclusioni 
pàitaialméntè1 ' diversoi i L'orti ici-1 
dio di Kennedy, disse, fu «pro
babilmente» H risultato di un 
complotto (responsabili: le fa
miglie mafiose' di Tampa e 
New Orleans) E «probabil
mente» uno dei •colpi venne 
sparato contro 11 presidente 
dalla collina erbosa al lato del
la strada (quindi c'era prudi 
un cecchino) Ma otto dei no
ve esperti consultati dalla com
missione ancora, una volta 
confermarono che tutte le pal
lottole colpirono Kennedy «da 
dietro», ovvero dal luogo dove 
di trovava Lee Oswald Resta, 
ovviamente, il sospetto 

Kennedy e il Vietnam. Nel 
film di Stone. il delitto Kenne
dy ha molti co-autori (il «com
plesso industriale-militare», la 
Cia, il Fbl la polizia di Dallas, il 
Pentagono, la malia, 1 esilio 
anucastnsta, il vice-presidente 
Johnson ed ampi setton del 
governo), ma un unico e chia
rissimo motivo I) presidente 
doveva morire, spiega Gam
son-Costner, perché aveva de
ciso di chiudere l'avventura 
militare amencana nel Viet
nam, avviare a soluzione la 
guerra fredda e naljacciare i 
rapporti con Cuba Le molle 
mani che barino premuto il 
grilletto a Dollashanno di fatto 
inteso uccidere la bianca co
lomba della > pace, impedire 
una svolta che avrebbe cam
biato i destini del mondo L'at
tentato a Kennedy, dice Stone, 
fu - di fallo 74»n,gplpe 

Ed e questo Jl vero discrimi
ne del dibattito che si e aperto. 
Al di là del numero del colpi e 
delle traiettorie dei proiettili, al 
di là della consistenza di que
sta o di quella teona balistica o 
politica, e in reaita sul mito di 
John Fitzgerald Kennedy e del
la sua breve presidenza che 
I Amenca si sta oggi confron
tando e dividendo Chi e dav

vero stato il presidente Kenne
dy? Che cosa ha davvero rap
presentato - o avrebbe potuto 
rappresentare - la sua politica , 
per I America e per il mondo' 

Molti - soprattutto nell'area 
progressista - sono coloro che > 
oggi sottolineano l'assoluta 
evanescenza stonca delle tesi 
che esibiscono un Kennedy or
mai pronto a chiudere una 
guerra, quella del Vietnam 
che pure, egli stesso aveva co
minciato Non ci sono prove, f 
dicono, che il presidente pre
parasse il nhro E tutto anzi, „ 
induce a credere che, di fronte " 
all'aumento della > pressione «* 
vietcong, egli avrebbe finito 
per reagire come di fatto reagì 

,_ Johnson con la escalation mi
litare! Kennedy, aggiungono, 

"non era mal stato un pacifista 
e mai, probabilmente lo sareb
be diventato Alla presidenza 
era amvato denunciando un 
(peraltro inesistente) Rap mis
silistico tra Usa ed Urss E, 
giunto alla Casa Bianca, aveva 
impresso una decisa accelera
zione alla corsa agli armamen

ti Che senso ha, si chiedono in 
molu, trasformare questo con
troverso personaggio in una 
sorta di angelo della pace' 
Non è questo, piuttosto, un co
modo alibi, un modo per met
tere in ombra le vere, profonde 
ragioni dell'impegno america
no nel Vietnam le vere, pro
fonde ragioni della stona di 
questo trentennio' * » * 

Forse hanno ragione Forse 
davvero ciò che Stone ha rap
presentato sullo schermo è so
lo un riflesso della coscienza 
di un'America che ancora cer
ca le ragioni della propria «in
nocenza perduta» E che, co
me un adolescente che rifiuta 
di crescere, crede di trovarle 
nella agiografia di un santo-
martire «Tutti - dice nella sua 
vibrante arringa finale Gam
son-Costner - siamo diventau 
Amleto figli di un padre-lea
der i cui assassini oggi siedono 
sul trono 11 fantasma di Ken
nedy ci fronteggia con la realtà 
di un delitto nel cuore del so
gno americano » r » 

«Quella notte assurda nella città assassina» 
• • WASHINGTON Inamovibili i detriti lasciati 
dallo risacca della memoria sulla coscienza col
lettiva aspn dirompenti su quella di testimoni 
ed amici a distanza di vcntinove anni livide im
magini in bianco e nero scrosci sonon, ricordi 
personali frantumati nel disordine angoscioso 
di quelle ore un assolata giornata di novembre 
del J963 Ed a distanza di tanti anni tutti sanno 
rispondere in total recali agli interrogativi di nto, 
al come al quando al dove 

Nel bar ristorante -Chjarlcy s O» del Rockefel-
lor Pla/a a Manhattan poco dopo le 13 attra
verso la voce rotta <li un cameriere irlandese 
«Hanno sparato al Presidente» Incredulità e as
surdo senso di colpa - non corto professionale 
- per non averlo accompagnato in quel viaggio 
mentre arrancavamo zoppiccando verso il vici
no ufficio indecisi so telefonare prima al gior
nale o ali aviolinea per Dallas il dolore alla ca-
vigl a lussata cinque giorni pnma per un troppo 
imicnto «placcaselo» di Bob Kennedy nella 
consueta amichevole p.irtita di football sui ver-

LUCIO MANISCO 

di prati della villa di Hyannesport che nchiama-
va alla memona 1 espressione sardonica del 
Presidente degli Stati Uniti chino su un giornali
sta italiano, e la battuta rivolta al fratello nonché 
Ministro di giustizia «L ho sempre detto a Bob 
tutto gnnta e niente cervello » («Ali guts and no 
brain ») 

Poi sullo schermo televisivo uno sconvolto 
Walter Cronkite che annunziava la morte, e la 
corsa in taxi con il collega inglese del News Ch-
ronicle, Bruce Rothwell che singhiozzava, verso 
l'aeroporto di Idlewild ed un non confermato 
volo per la «Grossa D» Già, la «Grossa D», Dallas 
di notte, un irrepremiblle quanto inconfessabile 
senso di repulsione per la «città assassina», gre
mita di «pistol packin mamas», di minorenni 
dalle chiome irte di bigodini, di scenffl con cap
pelli da «cinque galloni» L insonnia ncll ala not
turna e I acquisto alle tre del mattino in sdegna
ta e futile aziono dimostrativa di una mitragliet-
ta Thompson in un armaiolo aperto ventiquat

tro ore su ventiquattro a due passi dall Hilton 
•Non sono cittadino americano non ho con me 
documenti di identità e sedici ore fa hanno am
mazzato il Presidente degli Stati Uniti » Pronta 
la nsposta «Puoi comprare l'intero negozio, "as 
long as you are noi a nigger" (basta che non sei 
negro) » 

La faccia di Oswald intravista nel comdoio af
follato di uno scenffo che non nusciva a mime
tizzare il suo disgustò per la stampa, quella del-
I agente Tippit contratta dalla morte sul marmo 
della Morgue, l'altra ancora dell'amico Bruce 
ammanettato per avere insultato un poliziotto, e 
poi la linea telefonica con Roma che si inter
rompeva ogni cinque minuti e la pnma conver
sazione incredibilmente gelida con I amico 
Pierre Salinger portavoce di John Fitzgerald 
Kennedy che dalla Casa Bianca ci raccomanda
va la calma, ci esortava a non saltare a conclu
sioni affrettate Affrettate o meno le nostre con
clusioni nostre e di quasi tutti i colleglli erano 

definitive ed inequivocabili per quanto concer
neva un complotto di cui Lee Harvey Oswald 
poteva o non poteva far parte la conferma ven
tiquattro ore dopo nell atto omicida di Jack Ru-
by 

Quella certezza ha perduto con il passare de
gli anni i suoi connotati di dogma e non certo 
per il rapporto Warren prodotto di finzione ri
masto imbattuto anchc da un film come quello 
di Oliver Stone È nmasto intatto come una mu
tilazione che deturpi la nostra intogntà fisica il 
senso di «longing and loss» di perdita non rasse
gnata sempre 11 pronto ad afferrarci la gola alla 
minima provocazione di una sua fotografia o 
della cadenza irlandese di un suo discorso regi
strato Il revisionismo stonco ora di moda può 
aver ndimensionato la sua opera di Governo ' 
non ha scalfito il nostro ricordo di J F K che po
chi mesi pnma della morte nel bel mezzo di 
una discussione sul centro-sinistra e su Pietro 
Nenni ci consigliò somdendo di occuparci di 
altro ad esempio di Dylan Thomas da lui molto 
amato e di cui stavamo traducendo le poesie 

cui Stone avrebbe sottovaluta
to il ruolo svolto dalla mafia 
nella preparazione dell atten
tato Lo dice il giornalista Gian
ni Bisiach Chi ha ragione' In 
effetti, pur tirata in ballo nella 
ncostruzione fornita la pista 
mafiosa viene ndimensionata 
da JFK mentre Bisiach sostie
ne che quel delitto porta la fir
ma dei boss mafiosi sui quali i 
fratelli Kennedy avevano inda
gato sin dal 1957 in particola
re, Carlos Marcello, Santo Traf
ficante* Sam Giancana, John-
nieRosellieJimmyHoffa 

Ma «Azione 
esecutiva» 
l'aveva detto 
ventanni fa 

AOQEOSAVIOLU-

nra Un piccolo'mistero si ag
giungo ai tanti e grandi che 
nell'insieme formano il «caso 
Kennedy», clamorosamente n-
proposto dal film di Oliver Sio
ne, ora in uscita sugli schermi -
italiani Si tratta del fatto che 
questo JFKha avuto, quasi due 
decenni addietro un preciso 
precedente cinematografico, ' 
del quale stranissimamente, , 
nelle centinaia di servizi gior-
nalisuci dedicati, di la e di qua 
dall'Atlantico, all'opera di Sto
ne e alle polemiche da essa su
scitate, si sono colti, a quanto ' 
ne sappiamo, solo rari fugge
voli accenni »-. - -

Diciamo di <4cone esecutiva 
(titolo che trascrive alla lettera 
quello onginale). regista Da
vid Miller, sceneggiatura di . 
Djlton Trumbo, da un sogget
to di Donald Freed e Mark La
ne Realizzato nel 1973 giusto 
dieci anni dopo l'uccisione del 
presidente, apparve in Italia 
nella tarda pnmavera del 1974, 
ed ebbe scarsa eco, nonostan
te che fra I nomi «in ditta» ve ne " 
fossero di tutto riguardo, come 
Burt Lancaster e Robert Ryan r 

quest'ulumop scomparso, ses- ' 
santenne nello stesso 1973 

Che cosa sosteneva Azione 
eseaitweP Che l'assassinio di 
John Fitzgerald Kennedy era 
stato il frutto di un complotto 
ordito da un apparato poliuco-
affansuco-militare di segno ul-
trareazionanpv messo in allar
me dalle prospettive della di
stensione fra Est^gvcsi, -in 
particolare daH'inizìaUya.Jrth-
buita a Kennedy, periih prirAo 
disimpegno della'guerra nel 
Vietnam (che/avrebbe, cono
sciuto invece, dal 1964, sotto la 
presidenza Jonson, una tragi
ca «escalation») Un'immagine 
di pozzi petroliferi, pnma dei 
titoli di testa, alludeva a qual
cuno degli ambienu, o lobbies 
donde sarebbe potuta parure 
l'ispirazione della congiura, fra 
i cui motivi veniva pure indica- • 
to il umore per la crescita del 
movimento «nero» negli Stau 
Uniti L'«azione esecutiva» sa
rebbe stata poi affidata a un 
gruppo di specialisti, con Lee 
Harvey Oswald, già strumento 
di una o più centrali spionisti
che amencane, m funzione di 
capro espiatono Circostanza " 
inquietante, che il film ben sot
tolineava, diciotto testimoni o 
compartecipi degli eventi di 
quei terribili giorni monrono • 
negli anni immediatamente -
sucessjvi, e solo pochi (fra di ; 
essi Jack Ruby, il «giustiziere» 
di Oswald, affetto da un male ; 

inguaribile) per cause defini
bili come naturali ' -«-» 

Come si sarà capito, JFK 
seppure atteggiando in modo " 
diverso la matcna, npercorre 
in buona misura le orme àiA-
zione esecutiva, dove si notava, 
oltre tutto (e fu argomento di 
nlievocntici, all'epoca) una si- e 
mite mescolanza di sequenze > 
documentane e di altre «nco-
struite» Ma colpiva, là, lo stile 
spoglio senza fronzoli e senza 
eccessi, quantunque lo sce- < 
neggiatore Dalton Trumbo, 
uno dei «dieci di Hollywood», * 
che nel non breve penodo del t 
maccartismo aveva > sofferto ' 
pngione, '•" disoccupazione 
anonimato ed esilio, avesse ot
time ragioni per nutrire una sa
crosanta rabbia verso la «de
stra» del suo paese In Azione 
esecutiva mancava (invero) 
I «eroe positivo» quello che 
Oliver Stone ha creduto di indi
viduare nel discusso giudice 
Jim Garrison, quello in cui il 
pubblico avrebbe potuto iden
tificarsi 

Di qui, probabilmente la 
modesta risonanza del film di 
David Miller (regista di umbra- • 
tile fama, ma che, sempre con * 
Dalton Trumbo, aveva pur da
to vita, nel 1962, a un «western 
moderno» bello e onginale So
lo sotto le stelle protagonista 
KirK Duglas) Sebbene poi in -
quel 1973, la guerra amencana 
nel Vietnam (indicata come * 
pnncipale elemento scatenan
te dell «azione esecuuva») fos
se ancora, e sanguinosamen
te, in corso 

Resta il piccolo mistero del-
1 attuale nmozione d. quello 
che è slato in qualche manie
ra lo sfortunato prototipo del 
fortunatissimoy/7V 


